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Maw1ð~d%t?~:he~siam0* pochi
e che Fimpegqo ® troppo grande per noi.
Dita forse che due 0 tre ciuffi di nubi
sono pochi in up angolo di cjelo d'estate?
In un memento si stendono ovunque...
Guizzano i lampi, scoppiano i tuoni
e piove su tuttol ..__
Non dite che siamo pochi
dite solamente che s'ia__mo.

LEE KWANGSU

Ug0 Fedeý
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1 raio tornano di grande attualjta.
 o Le mutate condizioni e combine-q
zioni tpoliticlie e sindacali hanno
ó;spinto* alcuni militanti di% qtlesto
jmovimento a formulare progetti num-
vi7dô organizzazione ondet Rer1_nel-
tere di superare le eondizioni che si
sono andate creando, riproponendo
la; discussione sulle Ã01-mule, i me-
todi e le direttive óche sono state in
uso oelle organizzazioni sindacali int '
questi ultimi % tempi e Che, come o-
gnuno sembra accorgersi, hanno por-
tato_al_ disastro. tOra.oche questo e
al'leô portesi ócerca in qualche modot
di rimediare_ '.

In veritin cô® poeo di nuovo sotto
il- sole. I prohlemi che ora preooou...
psmo alouni -militanti del movimen-è
to operaio eono suppergiil ancora
quelli che si ponevano alle organiz-
zazioni operaie, trenta quarantô_an-
nit Ã5, -perch® lee condizioni Vgeneralio
sono rimaste %identiehe'._ Per: kquesto

ó;'lf1_OIl E; fotse inutile _riesaminare co-
me, sia! pure in momenti diversi,
questi problemi si pzfesentavano al-
lora e come allora si inteniileva risol.;-

I I 1 ô

Výrlia-_ t % ' _ L _
L . Il problems.ô dellôunit& sindacale
® piý. che tmai e=e%l4%l}ô:ordit1e del_ giorno

Jó  SINDACALE ITALIANA
*- L PROBLEMI del movimento ope- uosi com'era allorquando V nelñ;

si creo la Collfeilerazione Generalel
del óLavoro, ed era ancora aIlôortli-
ne del; giorno seióannir dope, nel 1912'
quandoè sit croft la; Uhion® Sindaeaie
Italianai  *

Tracciando brevemente _ la 'sto1-ia
dellôU.S.I.., che per Iunghio anni e
stata una otganizzazione che sit tro-
.vaÄra awavanguardia, del movimento
operaio., cerca.-ndoi di- fer conoscere
le tendenze che la dom1nava%uo*,%_l -ot.
tivit® svolta e i prohleml che lo tor-
mentairano, verremoi Q1 soop'1jire an-
che quali erano alloro_,,q11ale> ean-e
cbra oggi giorno la ?_rilsposta ta_l1ôin1.
portante domandzt. A L

. E con questo intento che pubbliw
il seguente -Iavoro-.o % 1 V

o Unione Sindacale Italian"

Es;-sa viene subito, P31ô importan-
za, dbpo ia--Cop_Ã_ederazione Genera-.
le del Lavorp. La 'sua- ereazione EVó
viene. per opera di quelle atesse fol;-_t
ze _che si erano trovatet all'opposi-i-t
zione al congresso eostitutivot della
Cgpjederazione del Lavoro. Erano
le forze þfoletaýc che: ---' - t I ó f

t or intendevano salvare e sorreggere
Pautonomia del si.ndacato.: Autono-

. ' _ a -
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ótnia minacciata dó essere travolta
dal nuovo diapotiamo politieantisti-~  
co"è.- ó '

.t Nel 1906, quando ai tenne a Mi-
lano iLCongresso _del]_a__ Beaistenza e~
ne usci la Confederazione Geýeirale
del Lavoro, uno dei punti pitó: econ-
troverai fu quello che doveva stabi-
lire i rapporti fra le Camere del La-
ivoro, èle Federazioni di Mestiere e
nil inuovo organia1i1'o.' " Al Qqngresso
di Milano, i relatori e i sostenitorai
della tesi della oreazione della Con-
iiederaz-ione del Lavoro, organo cen-
trale eè centralizzatore, furono gh

óorgauizzatoria operai 'Verzi e Rossi,
sostenuti da Quaglinoi e Reina.  

_ Lôopposizione sindacalista a quel
Cong:-espso era eapeggiata da Bran.
coni, ferroviere, segretario dellôon-
ganizzazionedei ferrovieri del <<_ Ri-
eeatto Fetroviario 11.

I rivoluzionarin sindacalisti.,,- posti
in. minoiranza. abbandonarono il
Congresso e riunirono a parte co-
stituendo un gruppof di minoranza.
Nominate un Comitatodi 5 membri
per il disbri-go delleufunzioni di col-
legamento, afýdarono al ferroviere
Branconi ó e5 allô organizzatriee Ines
Oddone Bitelli il eompito dii compi-
lare un numero unico dove {ossero
eaposti iiloro punti di vista-,p le loro
direttive e tutte le ragioni la soste-
gno d_elle Ioro tesie posizioni.

Questo gruppo di minoranza, -
ehe dopo il congreaso che si. tetra
a Parma nel 1907 prendera il nome
di <1 Comitato dôAzione diretta 1: -
aveva f1'a.i suoi aderenti anche Al-
eeste óDe Amhris, che gia segretario

della Camera del Lavoro di'_P6l'}1'1a
e provincia, diverra 1}I1Á_dÂgh *9-ótaô
tori pin in vista e quo-tan della futu-
ra Unione Sindacale Italiana.

Lôiniziativa di riunire a Congres-
so--tutte- le._ forze dissenzienti della
Confeclerazione del' .Lavoro- a VB???
appunto dalla Cýmþfþ I161 LaVÁ1'Á '11
Parma e Provinoia che, in data 23
otttobre 1907., diramava la seguente
eiroolare:

<< Il Congresso Provinciale delle
Organizzazioni Operaie del parmen-
se ð- presenti - le erappresentanzei di
458 Leghe-eon pin di 31 mila iscrit-
ti e le rappresentanze delle Camere
del Lavoro di Fen-ara (40 mila i-
scritti) ed di Piacenza (12 mila i-
scritti) -ð- deliherava in sua seduta
del 20 corrente di sospendere o'gni
adesione alla Confederazione Gene.

- -_.- ~grè--.=.- - " _

1-ale deI..-Lavoro in seguito all atteg-e
giamentolpdao questa assimto-, incari-
cando pari tempo. Ala; sottosoritta
cammiggiene did ezmvoeare subim un
Comfe@o dellei Organizzazioni che
non eonsentono collôatt11ale indiriz-e
zoo. della Coniederazione per delibe-
rare dóaceordoó il dafarsi. i ó ~

Ben sapendo che nvoi dividete in}
proposito le"nostre_ pideeó, vi comuni-
cl_ii_an:io* _ei_1e lad queata C Came-
ra ' del iljaivoro ha 'deeisol dôiôndire il-
Convegno aopraecennato per iló gior-
no 3 novembreó p.v. invitandovie a
parteciparvj con almeno un .voi-stro
rappreaentante. a _

Non abbiamo lirisogno die dirvi
quale e quanta neeessita vi siadôin-
tenderci sulla. vitalisaima questione
che forma oggettoñ del'"óConvegno.
Essa interessa tntto il proletariato
italiano ed ®divenuta oramai di"a't-
tualita urgente, dopo la riunione di
Firenze -ð- nella quale si negava. oi-

gni autonomia alle organizzazioni
-ð- e dopo il tradimento eompiuto
dalla Confederazione ta danno dei
Ferrovieri. ~ _
' Crediamo auperýuol ogni incita
mento: -se a non ivoleitei perpetuate u-'
no stato di cose indeeoroso e dunno-
so per tutti dovete aderire al Conve-
gno da noi -indetto e fare qualunó-'
que sacriýcio per parteeiparvi. C C

Attendiamo ad ogni modo una im-
mediata risposta. Saluti fraterni è.

-óII-I_-n-mi---3-IIIII

1 ll Convegno Sindacale di Parma - 3 no
vembre 1907; Patina, Tipograýa Cooperatt
va, 1907, pp. 72, cit. peg. 9.

Parma, 3 novemhre 1904-

. Il Convegno ha luogo nel grande
-salone della Camera del Lavoro_ II
numero dei soci rappresentati am
monta a 201.168ô. Vi sono rappro-
sentate 16 Camere del Lavoro: Par-
ma, -Ferrara, Plaeenia, Bresela, Sa

Äganizzazioni. _ .
i Il__p1-oblema centrale della discus-
gsione riguarda i a rapporti colla
iConfe_deprazione del Lavoro èp._,_p

bl

Q

Q

vona, Spezia, Ancona, Bologna, Vi-
cenza, Gallarate, qffiombino, Empo-
li, Sestria Ponente, Como, Ceaena,
2 Sindacati e Federazioni; Sindaca-
ti Ferrovieri iltaliani e Federazione
lavoranti delle Pelli; 19 Leghe e Se-
zioni di. Mestiere di. Torino, Roma,
Alessandria, Imola, Salviola, Vene-
gono Ini., Milano, eec. o 16 altre or-
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i C Aprendo ll! Convegnoè Ll leader
sindacalista Aleeste. De Amhrie sot-tió I.

tolineeri- che ilè tradimento dell;
Confederazione del _Lavoro_nella no-it Ä ofganismof inclipendente delltl Cons
ta queatione dei ferrovieri; (adesio-C '
ne dei ierrovieri allo sciopero ®enes
tale proelamuto a Milanodopos Pec-
cidio di Ponte Pietrasanta, Ce lô þ_h'.a
handono, dd parte della tConfederI-

zione del Lavoro, dei ferrovieri óGHQô _ C
rappresaglie governative) in il fatto; in massa nella Confellýrþllollþ del
occasionale óche indusseó la Cameraè Lavorol per conquistarla-. - ð -i -~ _
del Lavoro di Parma a convoeare il=
congressoa. ma C. lea ragioý-è pryofonde 91110 11I10V0-
che ò contribuironoó - a decidere i sin-
dacalisti a -C pre'ndere* l'in.iziativa,
stanno nella; decisione..1a$lottata in un
Convegno tenuto a Firenzeifra óla: Ã10 Ã111 gli0I'gþi1iBI11irþÂl61ó1ô=~I11-i-i1C-0I1--
Confederazione Ge'ne_raleT delþvoro

sue pinó: utile Pentrato in massalnellc
"Con.federaziona -- per. ..
oppure se Iii deblm. creareun nuov®

-federuzione auuale-out. 1.

.Nello' svolgerÄCi____della discussione:
risulteranno A helr evidenti due. punti®:
di vista: ' ' ' . C

"_ 1). Qugllg proponente lôentrata.

. ' '-1|

j 2) Quello di creare un orgsn1-

Um accordo generale non essendo.
possibile per Puna oè. Paltra soluzio-
ne, all"intento di mantenerelôaceor.

gresso aeoettava-un compromesso vo-
I 0 Q 0 ' *7e 1. rappresentantn del |Bart.1to-CSoc1a-

lista, che, esautorando le organiza-
zioni locali, togliendo ad ease qual-
S1881 autonomm at proprl movm1en-

tando la gcreazlone d1 un <<CComitatoC
di Resistenza. _>> che è doveva eoordina-
are Pazione deisindacalisti. -
1 Duranteil" dihattito, il primo pun-

ti ed- avoncandone Piniziativa e la -to di vista, per lôentrata in massa

ressi ®lettorali del Partito Soelalista.
Queste ragioni bastavano per ri-

chledere una presa di posizione net-
ta e precise da parte di ruttoil mo-
vimento operaio. ' C ' '

Nelle suas relaztone il De Ambna,
dopo aver sottolineato la lotto im-

direzione, lei subordinava agli inte- gnella Confederazione clel Lavoro, sa-
rim soetenuto da Michelinos Bianchi e
soprattutto da Edmondo Rossoni,
che sintetizzera il suo punto dis vista-
in un ordinal del giorno, respinto,
che suonava cosi:

ark Irappresentantit di oltre 200.000
organizzati, eonvennti at Parma. il 3-

pegnativa che la Camera del Lavoro óNmvemhre 1907 per discmere Sun-.0_
di Parma aveva sostenuto nel 1907 e
che isi riassumeva in 34 seioperi di
categoria, uno sciopero generale a-
grario. ed uno sciopero di protests,
a tutti vittoriosi; non una eccettua-
ta xv, diceva:

a Cosa_ sarebbe avvenuto se la
Confederazione avesse dovuto pren-
dere Piniziativa o dare il null: o-
staia talió agitazioni? Si sarebl>esi-

wzuramente veriýeato Pidentico case
dei Cferrovieri. I

Devesi incominciare collôaþ'erma-
re la completa autonomia. delle or-
ganizzazionió sindacali daa qualsiasi
partito politieo, e che alle organiz-
zazioni local: sin riservatu lat piil
ampia liberti dôazione e non deveei
mai permettere che pochi uomini lq
faeeiano a dc. pndroni legifernndor e
idisponendq a loro talento dell: vo-
lontin del proletariato. Pereib, data
Pattuale situazione della C0n.ie<18l'R-
zione del lavoro, si. deve vedere s_e

pera svolta recentemente dalla Con-
federazione d_el Lavoro a danno dei
ferrovieri, constatato Passervimento
della Corrfederazione al Partito S.I.
consacrato nel-Convegno di Firenze.

Deliberano
che _ tutte _le> organizzazioni prole-

tarie entrino in massa nella Confe-
derazione stessa-e reclarnino al piil
presto possihile la convoeazione di
un Congresso Nazionale nel quale il
proletariato deoida e stabilisca alý-

'ne* che--i ~propri_ organismi di mestie-
re devono svolgere la prop-ria azione
allôinfuori e al di sopra di ogni Par-
tito e scnola ispirandosi ta eoneetti
rigidi nella lotta di classe mediante
la quale soltanto si potra arrivarea al-
la completa liberazione dei lavorato-
ri da" ogni sfruttamento e parassiti--
smo economieo o politico >1.
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